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ISTRUZIONE E CULTURA
Approvazione dei conti consuntivi 2000 della Scuola universitaria professionale della Svizzera italiana (SUPSI)

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

vi sottoponiamo il messaggio e il disegno di decreto legislativo per l’approvazione dei conti consuntivi 2000 della Scuola universitaria professionale della Svizzera italiana, dopo che, con il messaggio del 10 ottobre 2000, vi erano stati presentati contemporaneamente, per la prima volta dalla sua istituzione nel 1997, i conti del 1998 e del 1999, approvati poi con i due decreti legislativi del 23 aprile 2001. Trattandosi allora della prima presentazione, che avviene a norma dell’art. 19, cpv. 1, lett. a) della Legge sull’Università della Svizzera italiana (USI) e sulla SUPSI, del 3 ottobre 1995, modificata l’11 marzo 1997, erano stati richiamati nel messaggio i vari aspetti relativi all’origine e allo sviluppo delle modalità di finanziamento della SUPSI, specialmente per quel che riguarda i sussidi della Confederazione, aspetti che in questa circostanza sono dati per acquisiti e non vengono pertanto più ripresi, salvo ricordare che l’approvazione dei preventivi spetta, a norma dell’art. 19, cpv. 2, lett. b) della già citata legge, all’Esecutivo.

La presentazione dei conti della SUPSI per il 2000, approvati dal suo Consiglio il 6 aprile 2001, revisionati dall’Ispettorato delle finanze del Cantone con il rapporto del 26 giugno 2001 e trasmessi all’Esecutivo cantonale il 23 luglio 2001, acquista tuttavia un significato particolare, per almeno una ragione, che val la pena di sottolineare: si tratta, come già preannunciato nel messaggio richiamato poc’anzi, dei primi conti con la SUPSI a regime, nel suo assetto completo, comprensivo anche dell’Istituto Dalle Molle di studi sull’intelligenza artificiale, aggregato alla SUPSI solo a partire dal 1° gennaio 2000 con la modifica dell’11 novembre 1998 della Legge sull’USI e sulla SUPSI.

Per contro, benché per la prima volta sia il rendiconto sia il relativo preventivo siano stati allestiti secondo il modello unificato di contabilità analitica introdotto già nel corso del 1999 in ossequio alle disposizioni delle Autorità federali, i confronti interni tra i dati di chiusura e quelli di previsione soffrono ancora di una certa imprecisione di questi ultimi, in assenza, al momento della loro raccolta, di diverse indicazioni soprattutto sulla ripartizione dei compiti tra Stato e SUPSI e di dati storici su cui potersi basare.

Il risultato globale per l’anno in esame risulta dalla tabella che segue, nella quale sono riportati anche i dati dei due anni precedenti, in funzione della presentazione dell’evoluzione dei conti fino all’assetto a regime della SUPSI.

	
	1998
	1999
	2000

	Spese
	18'744'760.53
	31'763'482.70
	34'286'090.47

	Ricavi
	5'716'831.19
	15'740'824.90
	15'488'086.88

	Contributo a copertura del disavanzo d’esercizio, a carico del Cantone
	13'027'929.34
	16'022'657.80
	18'798'003.59


La revisione dell’Ispettorato delle finanze, nel suo esame dei conti a norma dell’art. 2, cpv. 5 della Legge sull’USI e sulla SUPSI, ha accertato l’ossequio delle direttive emanate dall’Ufficio federale della formazione professionale e della tecnologia. Il rapporto di revisione, del 26 giugno 2001, conclude con la raccomandazione dell’approvazione del conto annuale, confermando la regolarità della tenuta della contabilità finanziaria, del relativo conto annuale 2000 e della contabilità analitica, nonché la conformità con le decisioni prese e la correttezza delle operazioni di gestione.

1.
Commento ai conti

1.1
Gestione

Come indicato in ingresso, si rinuncia a richiamare, a breve distanza dall’esame dei conti per il 1998 e per il 1999, i principi sottesi sul piano federale, intercantonale e cantonale alla gestione economica della SUPSI, rimasti invariati da un anno all’altro nella sostanza, modificati semmai in alcuni parametri di natura quantitativa di cui si dirà successivamente. Per gli aspetti di dettaglio si rinvia invece al Rendiconto della gestione finanziaria 2000 presentato dalla SUPSI e da considerare parte integrante del presente messaggio, unitamente al Rapporto 2000.

In quest’occasione si intende solo segnalare, per la migliore lettura dei conti, qualche elemento di particolare significato nell’ambito delle relazioni tra Cantone e SUPSI. Innanzitutto occorre rilevare che a partire dal gennaio 2000 quest’ultima ha interamente assunto la gestione degli stipendi del suo personale, ad eccezione dei docenti dipendenti cantonali (una ventina) con un onere di lavoro ridotto in essa, prestati dal Cantone alla SUPSI nell’ambito di una convenzione bilaterale. In precedenza, la parte preponderante degli stipendi era ancora erogata dai servizi cantonali.

I conti si chiudono con un fabbisogno a pareggio di 18'798'003.59 franchi. Utilizzando il criterio di sussidio adottato per l’USI, questo importo può essere scorporato in due parti, considerando i 7'447'900 franchi che il Cantone dovrebbe versare alle SUP degli altri Cantoni, nel quadro dell’Accordo intercantonale sui contributi alle SUP, se tutti questi studenti fossero obbligati a frequentare scuole in altri cantoni. Il saldo residuo a carico del Cantone per la SUPSI risulta allora di 11'350'103.59 franchi. Per di più, da questo importo dovrebbe ancora essere detratto il montante delle prestazioni di servizio che la SUPSI svolge a favore dell’Amministrazione cantonale (segnatamente con il suo Istituto di scienze della terra), non inserito come ricavo nei conti della SUPSI ma che in sede di preventivo era stato valutato in 1,6 mio di franchi.

1.2
Investimenti

Nel bilancio (come nel conto economico) figura la costituzione di una riserva per rischi della SUPSI per un importo di 1'000'000 di franchi, unitamente a due altri fondi di minori entità. Si tratta di anticipare le modalità di funzionamento del contratto di prestazione che prevede, nel caso della formazione di un’eccedenza positiva (se saldo del budget globale è superiore al saldo effettivo inteso quale differenza tra costi e ricavi totali dell’esercizio annuale), la possibilità della costituzione di riserva fino all’ammontare complessivo di 4'000'000 di franchi. E’ inteso che l’ammontare dell’attuale riserva sarà già computato, in risposta agli interrogativi dell’Ispettorato delle finanze nel suo Rapporto, agli effetti del massimo raggiungibile con l’adozione, a partire dal 1° gennaio 2002, del contratto di prestazione.

2.
L’evoluzione dei conti

La chiusura dei conti del primo anno a regime della SUPSI consente il confronto con le previsioni del messaggio istitutivo, confronto effettuato in termini sintetici a pag. 3 del Rendiconto della gestione finanziaria 2000 della SUPSI. La conclusione che si può trarre è che i conti della SUPSI si muovono nel quadro dei montanti indicati nel messaggio istitutivo del 15 ottobre 1996, che a posteriori ricevono dunque una patente di attendibilità. Dalla tabella del Rendiconto risulta infatti che:

a) i costi totali di chiusura della SUPSI sono praticamente identici a quelli del messaggio istitutivo (quelli comparabili addirittura inferiori);

b) i ricavi totali sono superiori malgrado la forte riduzione, rispetto alle attese, dei contributi federali;

c) il fabbisogno totale reale è inferiore a quello del messaggio istitutivo (18,8 milioni di franchi invece di 20,5), quello comparabile addirittura nettamente inferiore.

3.
Conformità con i principi generali della gestione finanziaria di enti pubblici o di diritto pubblico

Per valutare la conformità con i principi generali della gestione finanziaria di enti pubblici o di diritto pubblico si possono utilizzare alcuni degli indicatori che serviranno allo scopo nell’ambito del contratto di prestazione tra Cantone e SUPSI per la cui definitiva stipulazione necessitano solo le modifiche alla Legge sull’USI e sulla SUPSI, modifiche oggetto di un altro messaggio sottoposto al Gran Consiglio contemporaneamente a questo. Nella fattispecie, trattandosi dell’approvazione dei conti, conviene soffermarsi soltanto sugli obiettivi d’efficacia e sui relativi indicatori che seguono:

a) Tasso di autofinanziamento della formazione di base 

Nella formazione di base il tasso di autofinanziamento (esclusi i costi e i sussidi federali per le pigioni) è del 48,1 % nei cicli di studio a tempo pieno (TP) e del 48,8 % nei cicli di studio paralleli all’attività professionale (PAP); esso supera dunque largamente il limite generale del 35 % fissato nel contratto di prestazione. A titolo abbondanziale val la pena di segnalare che il tasso di autofinanziamento generale, inteso come rapporto tra ricavi totali e costi totali, è stato per l’esercizio 2000 del 45,2%, con un aumento di 4,7 punti percentuali rispetto all’anno precedente, se dall’importo dei ricavi di quest’anno 1999 si deduce l’anticipo di 2'882'372,25 franchi erogato dal Cantone a copertura delle spese di gestione relative ai curricoli terminali delle precedenti scuole professionali superiori (STS, SSQEA, SSAA, SSLS).

b) Costi pro capite

Tra gli indicatori sopramenzionati uno fra i più significativi è sicuramente la spesa media pro capite dell’insegnamento di base, in generale e suddivisa per ciclo di studio, del resto già considerata nel messaggio per l’approvazione dei conti del 1998 e del 1999. La spesa media generale per studente della SUPSI è di 27'378 franchi nei cicli di studio a tempo pieno e di 12'228 franchi nei cicli di studio paralleli all’attività professionale. L’obiettivo generale da raggiungere per questo indicatore, fissato anche nel contratto di prestazione, è il contenimento della spesa al di sotto dell’importo medio svizzero, obiettivo che è in via di massima raggiunto, per i singoli cicli di studio (non è disponibile il dato medio generale per la Svizzera), come è documentato dalla tabella che segue, nella quale sono riesposti anche i dati del 1999 per seguire anche l’evoluzione dei costi e sono indicati in neretto i costi che sono superiori alla media svizzera ponderata, che esclude i valori estremi.

	
	Costi per studente

	
	1999
	2000

	
	Media CH assoluta
	Media CH ponderata*
	SUPSI
	Media CH ponderata
	SUPSI

	DAA

Architettura d’interni

Conservazione e restauro

Comunicazione visiva
	36'875

66'554

42’285 
	32'700

47'700

42’300
	35'325

76'468

33’827
	33'000

45'000

40’500
	28'797

42'612

23’680

	DCT

Architettura TP

Architettura PAP

Genio civile TP

Genio civile PAP
	32'506

21'600

46'286

22’800
	31'500

21'600

37'800

22’800
	32'382

-

34'390

-
	32'100

21'600

38'700

22’800
	36'210

22'725

37'510

27’782

	DIE

Informatica

Elettrotecnica
	41'586

47’597
	39'900

45’000
	26'830

34’328
	37’500

44'400
	27'038

33’106

	DEM

Economia e management TP

Economia e management PAP
	21'578

14’327
	21'000

14’100
	22'800

13’449
	21'600

13’500
	16'751

  9’113

	DLS

Lavoro sociale TP

Lavoro sociale PAP.
	22'618**

17’450**
	22'600

17’400
	23'278

17’844
	n.d.

n.d.
	18'103

16’117


*dati medi svizzeri riconosciuti dalla Confederazione per il calcolo dei sussidi, ottenuti scartando i valori estremi (sia verso l’alto sia verso il basso) di costo medio di singole scuole;

**dati medi svizzeri del 1999 riferiti a un primo studio (parziale) effettuato dalla società B.S.S. di Basilea, non disponibili per il 2000;

Come si vede le inadempienze che sarebbero riscontrabili nel contratto di prestazione sono già diminuite da 5 a 3 e riguardano il cicli di studio di architettura, a tempo pieno o parallelo all’attività professionale, e di genio civile, parallelo all’attività professionale: esse sono determinate dal numero ridotto di studenti iscritti in tali curricoli.

c) Tasso di autofinanziamento della formazione continua

L’obiettivo di autofinanziamento completo della formazione continua appare, a una corretta imputazione di tutti i costi, non raggiungibile realisticamente. Per il 2000 il tasso di autofinanziamento nella formazione continua (esclusi i costi e i sussidi federali per le pigioni) raggiunge il 70,0 %, che risulta da costi per un montante di 1'524’837 franchi e ricavi per tasse di frequenza per un montante di 1'068’000 franchi e supera dunque l’obiettivo minimo del 65 % fissato come regola generale nel contratto di prestazione, con la possibilità naturalmente di anno in anno di elevarne l’obiettivo.

d) Tasso di autofinanziamento della ricerca applicata e sviluppo

Il tasso di autofinanziamento per la ricerca applicata è del 49,2 % (sempre escludendo i costi e i sussidi federali per le pigioni) e risulta da ricavi per un importo di 4'680'193 franchi su un importo di spese di 9'515'325 franchi. In questo caso si è ancora al di sotto del limite minimo del 60 % fissato come regola generale nel contratto di prestazione; tuttavia sono contabilizzati solo in minima parte i ricavi che l’Istituto di scienze della terra dovrebbe ottenere per attività di ricerca e sviluppo svolte per conto dell’Amministrazione cantonale. 

e) Quota dei costi per la ricerca e lo sviluppo rispetto al totale

La quota dei costi per la ricerca e lo sviluppo rispetto al totale (escludendo i costi e i sussidi federali per le pigioni) si situa nel 2000 al 31,2 %. risultando da costi per la ricerca e lo sviluppo per un importo di 9'515’325 franchi rispetto al totale di 30'532'516 franchi. Come già indicato nel messaggio che accompagna la chiusura dei conti 1998 e 1999, è una quota notevolmente superiore rispetto a quella delle altre SUP svizzere, dove mediamente la percentuale di spesa si situa intorno al 10%. Essa sale al 40,4 % se si considera il complesso delle spese costituito da ricerca applicata, sviluppo e prestazioni di servizio, che ammonta a 12'334’413 franchi. Anche per questo indicatore non sono contabilizzati tutti i ricavi per le prestazioni di servizio dell’Istituto di scienze della terra a favore dell’Amministrazione cantonale.

Una certa sproporzione rispetto al resto della Svizzera è però giustificata, oltre che dalla competitività degli istituti e laboratori della SUPSI in materia di ricerca, fatto di per sé certamente non negativo, dall’esigenza di promuovere lo sviluppo qualitativo dell’economia cantonale. Nell’ambito del contratto di prestazione si è posto come limite generale a questi settori d’attività il 50%, con l’argomentazione che la SUPSI è pur sempre soprattutto un’istituzione formativa. Il limite, per il 2000, è dunque rispettato. Ovviamente è inteso che anno per anno il limite può essere fissato anche a un livello inferiore del 50%.

f) Percentuale dei costi amministrativi.

Nel rendiconto 2000 la percentuale dei costi amministrativi (che comprendono tutti i costi per la direzione, per la segreteria, ecc.) sul totale si situa al 15,1 %, laddove la media svizzera è inferiore al 20 %. Nel contratto si prevede in via generale che la quota dei costi amministrativi della SUPSI sia inferiore alla media svizzera, condizione che risulta soddisfatta. Per un confronto esterno si può ricordare che la Confederazione riconosce come computabile per i soli costi di direzione pedagogica nelle scuole professionali una percentuale tra il 10 e il 15 % dei costi per l’insegnamento.

4.
Prospettive

4.1
Per la gestione

Come già indicato è il passaggio al contratto di prestazione l’aspetto rilevante dei prossimi esercizi, a partire dal 2002. Per l’anno in corso il contributo del Cantone è ancora assicurato dalla copertura del disavanzo d’esercizio e pertanto anche nel 2002 il Gran Consiglio sarà ancora chiamato ad approvare il rendiconto 2001 della SUPSI sulla base di un preventivo allestito secondo le vecchie regole. Il principio della copertura del disavanzo d’esercizio adottato dal Gran Consiglio per il finanziamento della la prima fase di vita della SUPSI è tuttavia tutt’altro che da svilire, alla luce dei risultati assai positivi conseguiti da parte dei responsabili della SUPSI, in linea con le previsioni di spesa fatte nel messaggio istitutivo e reggenti il confronto con gli indicatori adottati sul piano nazionale. Questi risultati raggiunti autorizzano senz’altro l’ulteriore apertura di credito, in termini di autonomia nella gestione della SUPSI, resa possibile dall’adozione del contratto di prestazione.

Il contratto di prestazioni sarà peraltro influenzato, sotto l’aspetto dell’ammontare del budget globale annuale, che è basato essenzialmente sul numero degli studenti, dall’accordo entrato in vigore il 1° agosto 2001 con l’Italia sul riconoscimento reciproco dei titoli, compresi quelli rilasciati dalle scuole universitarie professionali. L’accordo potrebbe far affluire qualche studente in più delle poche unità finora presenti dalle regioni italiane limitrofe, con un aggravio nell’importo che il Cantone verserà alla SUPSI.

La spesa generale del Cantone in materia di scuole universitarie professionali, considerando dunque non soltanto la SUPSI ma anche la frequenza, da parte di studenti ticinesi, delle scuole universitarie professionali del resto della Svizzera, sarà influenzata a partire dal 2002 da alcune modifiche che stanno per essere adottate dalla Conferenza dei cantoni firmatari nell’Accordo intercantonale sui contributi alle SUP. Queste modifiche comportano aumenti rilevanti, dell’ordine del 50 %, dei contributi che il Canton Ticino deve versare alle altre scuole, così che il conto globale in materia di formazione universitaria professionale lieviterà non poco, riproponendo in termini pressanti l’ipotesi di un’estensione dell’offerta di cicli di studio della SUPSI. La SUPSI, oltre a realizzare nell’anno scolastico 2001/2002 l’accordo di collaborazione con il Canton Berna, inteso a consentire la frequenza di un primo anno nel Ticino e la continuazione nella Fachhoschule di quel cantone, ha avviato lo studio di fattibilità per un ciclo nel settore della meccatronica, nella quale l’Istituto CIM della Svizzera italiana ha acquisito rilevanti competenze. 

Per contro i rapporti con il Conservatorio della Svizzera italiana, per i suoi 4 cicli di studio della sezione professionale, e quelli con la Scuola Teatro Dimitri, per il suo ciclo di studio di teatro di movimento, creazione teatrale e teatro burlesco, rapporti che sono stati formalizzati con la risoluzione governativa del 12 dicembre 2000, non hanno per ora influsso sugli aspetti finanziari della SUPSI. Entrambe le istituzioni formative superiori, i cui cicli di studio hanno in corso la procedura di riconoscimento come cicli di studio di scuola universitaria professionale di diritto cantonale, hanno per ora solo obblighi di documentazione e di allineamento dei piani contabili nei confronti della SUPSI; le forme di associazione ad essa o di integrazione in essa devono ancora essere affrontate.

4.2
Per gli investimenti

Dopo l’ulteriore miglioramento intervenuto nel corso del 2000 per quel che concerne la logistica, con l’ingresso del DAA, peraltro senza il suo ciclo di studi di architettura d’interni, nella nuova sede del Centro scolastico per le industrie artistiche, per il futuro ci si indirizza decisamente verso la sede unica di Trevano, perlomeno per l’insegnamento di base. Le prime riflessioni in proposito, avviate nel corso del 2000 con l’assegnazione di un mandato esterno, si stanno concretizzando in uno studio di fattibilità, preludio alle scelte definitive che cadranno ancora nel corso di quest’anno 2001. Il finanziamento della realizzazione, per un importo di almeno una quarantina di milioni, potrebbe essere effettuato mediante un credito d’opera parziale del Cantone, già previsto nel piano finanziario, a beneficio della SUPSI, che si assicurerebbe la parte residua con i contributi della Confederazione, dell’ordine del 33% sulle uscite computabili (in genere l’80 % dell’uscita complessiva) e attraverso i mezzi che possono essere stornati dal rilevante importo attualmente destinato nelle spese correnti alle pigioni. 

Per contro si intende proseguire almeno ancora una volta con un credito quadro, messo a disposizione della SUPSI, per finanziare da un lato l’acquisizione delle attrezzature tecnico-didattiche per i dipartimenti e per gli istituti, nonché interventi logistici di entità minore, dall’altro le attività legate a determinati importanti progetti di ricerca applicata e di sviluppo. Il relativo messaggio è di imminente presentazione; i relativi importi sono già contemplati nel Piano finanziario 2000-2003.

5.
Seguito dei rilievi del rapporto commissionale sugli esercizi 1998 e 1999

Nel suo rapporto relativo alla chiusura dei conti per gli anni 1998 e 1999 la Commissione scolastica del Gran Consiglio formulava una serie di proposte, del cui seguito si intende dare in quest’occasione qualche ragguaglio, non senza rilevare che la competenza dell’Autorità cantonale in materia può essere talvolta limitata da un lato dalle disposizioni federali vigenti, dall’altro dallo statuto di ente di diritto pubblico accordato alla SUPSI e dall’autonomia che ne deriva per essa.

a) Coordinamento tra USI e SUPSI

Un documento pianificatorio per la SUPSI come richiesto dalla Commissione speciale scolastica è in corso di allestimento all’indirizzo dell’Autorità federale e sarà dunque utilizzato anche sul piano cantonale, mentre per l’USI si è alla fase di esame preliminare.

Un organismo istituzionalizzato di coordinamento è proposto nelle modifiche di legge presentate nel messaggio che viene licenziato in parallelo per consentire l’adozione del contratto di prestazione con l’USI e con la SUPSI.

b) Finanziamento

Sul piano nazionale il finanziamento dei master, che oggi passa attraverso un contributo per ogni postdiploma conseguito, non ha ancora trovato una soluzione adeguata. In vista dell’introduzione del diploma di secondo livello (master), in applicazione alla Dichiarazione di Bologna, al termine del biennio conseguente al triennio di base, i postdiploma professionalizzanti, di durata annuale, dovranno verosimilmente autofinanziarsi, mentre è legittimo attendersi che il biennio di preparazione ai diplomi di secondo livello (master) sia finanziato dalla Confederazione secondo le stesse regole del triennio di base, ossia con contributi pro studente.

Per quel che riguarda la postformazione, nell’esercizio 2000 la SUPSI ha ancora rinunciato, in rigoroso ossequio delle discutibili disposizioni emanate in proposito dall’Autorità federale, a pretendere i contributi federali che la Confederazione accorda a tutte le istituzioni pubbliche o private d’interesse pubblico che offrono formazione continua nell’ambito professionale. In pratica la quota non autofinanziata da tasse o da altri ricavi è interamente assunta dal Cantone nell’ambito della copertura del disavanzo d’esercizio.

Per quel che riguarda la ricerca, non si è concretizzato, come risulta anche dal Rendiconto, a pag. 5, il contributo straordinario a suo tempo promesso dalle Autorità federali, per il quale sembra mancare la base legale, come è stato ancora recentemente dichiarato in un incontro tra la Direzione dell’Ufficio federale della formazione professionale e della tecnologia e le Direzioni del Dipartimento dell’istruzione e della cultura e della SUPSI. 

c) Logistica

Come già indicato, lo studio per la realizzazione di una sede unica è stato avviato e le decisioni di principio, che comunque già ruotano attorno alla scelta del campus di Trevano,  possono cadere già nel corso di quest'anno 2001. Entro gli inizi del 2002, come già detto, il processo di concentrazione logistica fa un ulteriore passo con il trasferimento dell’Istituto di scienze della terra da Cadenazzo a Trevano, in modo che le sedi si riducano in pratica a tre: Trevano, Manno e Lugano per il Dipartimento di arte applicata.
d) Contratto di prestazione

Il contratto di prestazione negoziato con la SUPSI è stato approvato dal Consiglio di Stato con la risoluzione governativa n. 2958 del 20 giugno 2001. Come già detto, il messaggio che modifica la Legge sull’USI e sulla SUPSI per consentirne l’adozione, è licenziato parallelamente a questo, in modo che il contratto di prestazione possa essere adottato per l’esercizio 2002.

e) Istituti

L’integrazione degli istituti raccomandata dalla Commissione è frutto di un processo che richiede particolare attenzione. Si tratta infatti di trasferire sempre di più nell’insegnamento i brillanti risultati raggiunti dagli istituti sul piano della ricerca applicata competitiva, con la presentazione e l’accoglimento di progetti, da parte della Commissione per la tecnologia e l’innovazione, il Fondo nazionale per la ricerca scientifica e altri enti che erogano contributi, in una quantità sensibilmente maggiore in rapporto ai progetti presentati dalle altre scuole universitarie professionali, di dimensioni ben più ragguardevoli ed inserite in un contesto economico e industriale ben diverso. 

Il processo di integrazione è ad ogni modo in corso. Ne sono una premessa anche le integrazioni logistiche, che nell’anno universitario 1999/2000 hanno comportato il trasferimento a Manno dell’Istituto Dalle Molle di studi sull’intelligenza artificiale, precedentemente ubicato a Lugano. Un ulteriore tappa sarà segnata, come già detto, dal trasferimento dell’Istituto di scienze della terra da Cadenazzo a Trevano, trasferimento che sarà operativo dagli inizi del 2002, dunque con un avvicinamento dell’istituto ai cicli di studio di architettura e genio civile a cui si riferisce una parte importante della sua attività.

Il contratto di prestazione e la prospettata modifica legislativa, che dovrebbero entrare in vigore per l’esercizio 2002, prevedono infine che sia affidata alla SUPSI la competenza per decidere l’organizzazione che più le si addice: questa competenza consentirà di fare ulteriori passi nella direzione dell’unione tra le attività di formazione di base, quelle di formazione continua e quelle di ricerca applicata e di sviluppo e di servizi a terzi, che costituiscono i tre elementi del mandato che la Legge federale affida alle scuole universitarie professionali.

6.
Conclusioni e proposte

Con la presentazione del rendiconto per il 2000 la SUPSI dimostra di aver raggiunto, nel suo primo anno di funzionamento a regime, solidità sotto il profilo dell’organizzazione, del funzionamento e, soprattutto per quel che è lo specifico oggetto di questo messaggio, del finanziamento. Sono pertanto date le fondamenta per i suoi ulteriori sviluppi, sotto il profilo dell’offerta di formazione di base, nei due livelli del bachelor e del master, di formazione continua e di servizi, segnatamente nel campo della ricerca applicata e dello sviluppo, sotto il profilo della collocazione logistica e sotto il profilo delle modalità di finanziamento.

Per quel che riguarda gli aspetti specifici del rendiconto si ribadisce nelle grandi linee quanto già si era detto in occasione della presentazione dei rendiconti per gli esercizi 1998 e 1999, ossia:

a) la SUPSI continua a raccogliere globalmente e nel dettaglio, con l’eccezione del ciclo di studi di decorazione architettonica, valutazioni positive, sia sotto l’aspetto organizzativo, in particolare per quel che riguarda gli strumenti contabili, sia sotto l’aspetto qualitativo, da parte di tutti gli organi di controllo istituiti dalla Confederazione a tutela della riuscita dell’implementazione delle scuole universitarie professionali;

b) la SUPSI sostiene in larghissima misura, nei suoi indicatori di efficacia (tasso di autofinanziamento generale e per categoria di prodotti, costi pro capite, quota dei costi amministrativi sul totale) il confronto con le altre SUP e con gli indicatori medi svizzeri;

c) i conti della SUPSI a regime rientrano interamente nelle previsioni allestite nel messaggio istitutivo, addirittura la SUPSI costa al Cantone meno di quanto allora preventivato, giustificando quindi interamente anche l’assetto organizzativo che le è stato dato nell’occasione, in particolare con l’aggregazione degli istituti CIM della Svizzera italiana, di scienze della terra (allora Istituto geologico e idrologico cantonale), Dalle Molle di studi sull’intelligenza artificiale, nonché dei Laboratori tecnico sperimentale (allora Istituto cantonale tecnico sperimentale) e di energia, economia ed ecologia (allora denominato TISO);

Per quanto precede e ricordando che l’Ispettorato delle finanze raccomanda, nel suo Rapporto di revisione del 26 giugno 2001, l’approvazione del conto annuale 2000 della SUPSI, vi invitiamo a dare il vostro consenso al disegno di decreto allegato al presente messaggio, concernente l’approvazione del conto consuntivo 2000 della Scuola universitaria professionale della Svizzera italiana.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, L. Pedrazzini

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente l’approvazione dei conti consuntivi 2000 della Scuola universitaria professionale della Svizzera italiana (SUPSI)

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visti:

-
il messaggio 28 agosto 2001 n. 5151 del Consiglio di Stato;

-
l’art. 19, cpv. 1, lett. a) della Legge sull’USI e sulla SUPSI del 3 ottobre 1995, modifica dell’11 marzo 1997,

d e c r e t a :

Articolo 1

I conti consuntivi 2000 della Scuola universitaria professionale della Svizzera italiana sono approvati.

Articolo 2

Il disavanzo d’esercizio da coprire da parte dello Stato è pari a 18'798'003,59 franchi.

Articolo 3

Il presente decreto legislativo è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.
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